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DEiLl l\ A}(ONE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI BENEVENTO7
N. .9 | Data 5/9/94 ..
Oggetto Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani - Decreto legislativo 1§/11/93

‘a). Regolamento del servizio rifiuti solidi urbani .

_p)--Repolamento-tassa- rifiuti solidi. urbani. .

Llanno millenovecentonovanta. QUattro  gddy cinque  del mese di _settembre
alle ore 13,00  in Benevento, nella consueta sala delle adunanze del civico Palazzo Mosti, si é
riunito 1l Consiplio Comunale in seduta pubblica.
Presiedc  MV. BRUNO CAMILLERT
Risuitano presenti, come dal seguente prospetto, n. 31 ... Consiglieri, assenti .S
P. A P. A.
ABBATI. Laug {1 (1 MECCARIELLO Luigi 8] R
AQUINO Nunzio {1 [l MORELLI Raffaele 8 8|
" BIANCO Raffacle 0 o NICASTRO Danicle S
BOCCH 'INO Luigi 0 i1 NUZZOLO Pompeo t] il
CAMILILER] Bruno < t PETRUCCIANO Fernando B! t
CARDUONI: Antonio (] X PRINCIPE Guido 8 (i
CARRINC) Antonio (1 [ RAUSO Mario ‘ g (]
CARUSO Cianleonardo (3 t RUSSI Vincenzo ‘ | 8| t]
CAVUOTO Giuseppe (] (] RUSSO Roberto (] (]
CONSALES Alessandro tl b SANTAMARIA Gennaro L t
D’ALI'SSANDRO Sandro Nicola !l K SCOGNAMIGLIO Arturo tl {]
DE IAPINIS Ambner 0 0 TIBALDI Raffaele tl 0
DE LORENZO Giuseppe t1 L TRETOLA Antonio 0 X
DE LUJA Nicola Danilo { 0 TUFO Pompeo 8 X
FICOCIELLO Massimo 8! X UCCI Gianfranco a t]
FRATTOLILLO Claudio Mariano {! t VALLONE Massimo 0 8
GLIELMO Gustavo I.: (] 8 VARRICCHIO Cosimo 8! (]
IADANZA Pietro | g o VISCO Domenico o
IELI Vincenzo : t 8 ZANIN Domenica o (]
LUCARFILD Stanislao Antonio (! t ZOLLO Giuseppe 0 f

E" prescnte il Sindaco Dr. Pasquale Viespoli.
wipa il Sepretario Genérale del Comiune ~ Dr. Aristide Verrusio
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REGOLAMENTC COMUNALE PER LC SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIBI
SO0LIBI USBANILI INTERNI.
CarPg I
DISPOSIZIONI GENERALI.
Art 1 = EE TUZIONE DELLA TASSA

Per 37 servizio relativo alle smaltimento dei rifiuti solidi
urbani interni e di quelli assimilati, e' prevists apposita tassa
annuale, da applicare seconco le dispo sizioni del D.Lgs 15
novembre 1923, n.S07 e con osservanza delle prescrizioni e ceil
criteri @3 cuil al presente regolamento
Art. 2 - SERVIZIO DI  NETTEZZA URBANA.

I1 servizio di nettezza urbana e' disciplineto dall'apposito
regolamento adottato aj-sensi dell"art.8 del D.P.2, 19 settembre
1982, =-. 915, in conformita® 311'art.59 del D.Lgs. 507/1993. Ad
ess0 si fz riferimento per tutti gli aspetti che rilevano ai finj
dell'appoiicazione deila tassa, ed in particolere per quantoc at-
tiene i 1inmiti della zona di raccoclita obbligatoriz, la distanza e
la capecita' dei contenitori e la frequenza dells raccolta
Art. 3 - CONTENUTO DEL REGGLAHMENTO.

11 presente regolamente disciplina nel territorio comunale
le modaiita' di applicazione della tassa rifiuti solidi urbani di
cui al Capo 111 del D.Lgs. 15.21.1993, n.507, dettando e dispo-
sizioni necescarie per 1'applicazione del tribute.

L'sdozione e le variazieni al Regolamento, sonc di competen-
za del Consiglio Comunale, co * come disposto daila legge 142750 i |

"o ol

all'art. 32, lettera "g".
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Art. 4 ZONE DI APPLICAZIQNE

L'zop'icazione della Tazssa nella suz interezza e' Timitata :
aller zone ded territorio Comunale (centro abitato, frazioni, i
nuclei sbitati, centri correrciall e produttivi integrati) ed
agli insadignenti sparsi attuclmente serviti norche' agli arEra
= qué =* asteso 31 regire £i privativa dello smaltimerto ded
rifiut 3 1d1 rbany ed eculizrati, individuast’ €alltart. 5 del
presente regolamento e della planimetrie aliegate che si ripro-
ducono ~alce
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nelie &~ ove cn €° effettuata & raccolta

£ s inter A regime di privaiis Ta t

s & g3 prime g o 132% nell: = re
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Nelle zone esterne &: centrid ” o= ie quali lo
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iz30 e =ervizio, fer- 13 e anto p-=visto nel S U C
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§ - ZEESUPPOSTO DELLA T2SSA.

La tassa e dovuta per 1'occupazione o la detenzione di

i ed aree scoperte, & quaisiasi uso adibiti, esistenti nelle

del territorio comunale in cuil il servizic &' istituito ed !

ato ¢ comungue reso in via continuativa nej modil  previst]
FLisaty 58 @ B9, ferr restando quanto disposto dall'art.
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onpa £ B BES. 15.1% i, n.507.

La tzssa -e' annuale e viene riscossa 1n base ad apposita

fa <3 surare allz superficie dei lotsii e delle aree

te e ' *uso cui i medes®ai sono destinain

Fer 1"abitazione colc C= gli altri Tatoricatil con area

rta c° periinenza la tasse e' dovutsa anche suzndoc nella zonsa

g e stivata la raccolts cei rifiuti e' situzta soltanto 1a

a8 d =-cesso 211'abitaz": ec =1 fabbricatc

Nelle zone di cui all1*arz. &, nella quale nc~n e’ effettuata

ccolts in regime di privativa, 9li occupani: ed 1 detentori

insediament? sono te=uti & conferire 3 riftIuts urbani

ni ec¢ squiparati nei ccntenitori del centro ¢i raccolta piu?

B !
La tzassa per le zone di cuil sopra, dovra' essere corrisposta [
sura ridotta delle percentuali di cui all'art. 16, da calco- i
sulls tariffa ordinarie 2 seconda della distanza su strada ot
- i X o : v * s * L It
zzabile dai piu' vicino puntec di raccolta rientrante nella I.
pericetrata e di fatto servita.

6 - SOGGETTI PASSIVI E SCSGETTI RESPONSABILY DEL TRIBUTO. :
La z e' dovuta da criur o giuridica,

Z1 =2 Ffalyana o st s 3 3 locali o

ee serte di cur all'e-t 1:.-233, n.507, con

0 <pligarieta’® tre C familiare ¢

—‘ 2 | z =20 :..-. e I B = g8,

Per 1= parti comuni del cor t. 1117 del

g Cav VT Va, che possono ficd ffetts del -




§2, i1 Cowmune, Qqualora 1s relativs

itarts siperficie non risulti
indicata nella denuncia ¢j cud @l Hart. 70 b.bgs. 15.11.1993,
n.5C¢7, determina 13 tassa, aumentando 13 superficie, .dichiarata
dagli occupanti o© detentori degli alloggi in condenminio, di u~3
quota dal 2 al 10 per cento in ragicne inversa del numero de?
condomini; fermo restaati 1'obdbligazione di coloro che occuparg
o detengono parti comuni 3in viz esclusiva

Nel caso di locali in multiproprieta’ e di centri commercia-
15 integrati 11 soggetto che gestisce i servizi comuni e' respon-
sabile del wversamento della tassa dovuta per i locali ec aree
scoperte in uso esclusive ai singoli occupanti o detentori, ferai
restando nei confronti oi questi ultimi gli altri obblighi o <
diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e
1e aree in uso esclusivo.

Art. 7 - FORME DI GESTIONE DEL SERVIZIO.

il servizio di raccolta e smaltimento dej rifiuti solizid
urbani ai sensi dell'art. 8, primo comma, de! D.P.R. 10 settembre

1982, n. 915, ed inoltre in attuazione deil'art.22, ccmma 3,
letters c), deila Legge 8 giugno 1990, n.:42, sulle autonowmie
locali, puo' essere svolito attraverso le seguenti forme i

O &

gestione, Ccne possono essare adottate in funzione delle speci-
fiche zituazioni :

- gestione diretta in economia ;

! - gestione mediante azienda municipalizzata ;

- gestione mediante concessione a3 enti ed impress
specializzati, denitamente autorizzati
{
i - Aziende speciali.
lnoltre, in attuazione dell'art. 22, comma 3, lettera c,, ,
del1a legge 8 giugno 1990, n. 142, sulle 2utonomie locali, e

poseibile servirsi di una Azienda speciale.

'n caso di affidamento del servizio ad Azienda speciale.
doverds essere la stessa dotata di personalits’ giuridics
1'eventuale affidamento di cui trattatasi dovra' essere confj
qurate giuridicamente, coO~e un vero e propric rapporto concessic-
nale nei confronti del Comune.

3

ART. 3 - GETTITO E COSTG DEL SERVIZIO.

: : cettito <complessivo della tassa non puo' superare
i 50513 del servizio di snaltimentc dei -riTiuti solidi urbaz-i
' %:Eijt‘ ed eQuipgrati‘di_cui‘all'arricol: s, ne' puo' esse:es
déw-:fffe, per_g11 gn11‘21 cui a1 ¥ tart. 45, conma 2 Eettera B
d;% Jecreto legislativo 30 dicembre 1992, fjﬁﬂﬁ, al 70 per cenz3
predetto costo, fermo restando per 31% enti di cui ai’s
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1ettera 3) dello stesso articole 45, <comma 2, i1 dispos=o del-
1'articolo 25 del gGecreto legge 2 marzo 1989, n.66 convartito,
con modificazioni calla legge 24 aprita 1988, n. 144, ==2r gli
a-zri enti il gettito complessivo deiia tassa non - puo' =zssere
;-feriore 31 50 pesr cento *el costo d1 esercizio. A1 fini1 del-
1*ssservanza degli indicati 1imiti minizo e massimo di cozsrtura
dei costi si fa riferimento ai dati del conto consuntivo compro-
vati da documentazioni ufficiali e norn si consideranoc addiziona-
1i, interessi e penaiita'.

Il costo di esercizio di cui al 1~ capoverso comprende Jle
spese inerenti e comunque gli oneri diretti e indiretti. Per le
quote di ammortamento degli impianti e delle attrezzature si
apslicano i coefficienti stabiliti ai sensi dell'art.67, <conmma 2
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con descreto
del Presidente delia Repubblica 22 dicembre 1986, n.917. Fra i
cesti di gestione delle aziende speciali, municipalizzate 2 con-
sc-tili cebbono esserz compresi anche gii oneri finanziari dovuti
agii enti proprietari ai sensi dell'art.44 del decreto del 2resi-
dente della Repubblica 4 ottobre 1986. n.%02, da versare agli
erti proprietari stessi entro 1'esefcizio successivo a guello
della riscossione ed erogazione in conto esercizio.

Dal costo, determinato in base al disposto del 2° capcverso,
sgno dedotte per guota percegntuale, corrispondente al rzaporte
trs 11 costo di smaltimento dei rifiuti interni ed equiparsti e
gusllo reliativo alioc smaltimento dei rifiutiy di cui all'articolo
2, terzo comma, n. 3), del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 10 settembre 1582, n.915, le entrate derivanti dal recuvsero e
riciclo dei rifijuti sctto forma di energia o materie prime secon-
darie diminuite di umn importo pari alla riduzione di tasss even-
tualmente riconosciuta neil confronti cel singolo ai sens’ del-
1'srticolo 12 del presente regolamento.

Arz. © - TARIFFE.

Entro 11 31 ottchre i comuni deliberano, in base allz clas-
si“icazione ed a1 criteri di gracuwazicne contenuti nel regc amen-
to. le tariffe per unita' di superficie dei locali ed aree com-
presi, nelle singols categorie o sottocategorie, da app'icare
neil'anne successive. In caso di mancata deliberazione ne  ter-
mire suddetto si intendonc prorogate le tariffe approvats per
1'2mn0 in corso

La deliberazicne deve indicare le ragioni deil rapport® sta-
b373iti tra le tariffe, 1 dati consuntivi e Drevisiona]i re ativi
a8l costi del servizio discriminati in base alla loro classifica-
zitneé economica, nonche' i dati e le circostanze che hahno “éter-

2sto,
asto.

obb11gator1a de1
i arazione di dis

minato 1'aumento per la copertura minim
Oveere gii aumentil z2tzuastl nei casi di

",

Le deliberazicni tariffarie, divsanute esecutive a ncr d
2, song trasmesse entro trenta giorni alls direzicne ce-tral
la fiscalita' Tccsie cdel! HMinistero Zelle finanze, che firmul
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eventuali  rilievi ¢i legittimita’ nel termine di se’ mesi dalla
cicezione del provvedimento.

Nel «caso 41 ritievi formula:t® oltre 11 termine dei & mesi,
;1 Comune non e' obbligato ad adeguarsi agli effetti gdei rimborsi
o degli accertamenti integrativi.
_ La tassa e' individuata sino a1 31.12.1985 in bsse a tariffa
snnuale  vigente commisurata alla superficie dei locali e delle

sree servite ed al'l'uso a cui sonc destinate.

ssa o' commisurata a pz-tire dal 1.1.198%€ =21le quanti-
ita' medie ordinarie per unita® di superficie imponi-
i s0lidi urbani interni ed eguiparati, producibili
r 5

-ee a seconda del tipo d'uso a cui 1 nedesimi sono
e' a3l costo di smeitimento.

_‘I
pile de-

el locali
destinati, n

ta
ta' e qual
ri

Le tariffe per ogni categoria omogenea sono determinate,
secondo 11 prescelto rapporto di copertura del costo, moltipli-
cando 11 costo di smaltimento per unita' di superficies imponibile
accertata previsto per 1'anno successivo, per uno o piu' coeffi-
tienti d3 produttivita! quantitativa o qualitative dei rifiuti.

1T Consiglio Comunale entro i1 31.10.1995 determina, con
efficacia dal11'1.1.1996 1le modificazioni alla classificazicne
delle categorie tassabili avendo riguardo alle indicazioni conte-
nute nel secondo comma dell'art.6& del decreto 507 ed all'esigen-
za d1 disporre di categorie ed, eventualmente, di scttocategorie
di locaii ed aree che presentinc e©nogenea potenzialita' di rifiu-
ti, tassabili con la medesima misura tariffaria.

La deliberazione con la quale i1 Consiglio Comunale determi-
na le tariffe, deve recare 1'indicazione delle ragioni dei rap-
porti stabiliti tra le tariffe, 3 dati consuntivi e previsionali
relativi ai costi del servizio discriminati in base alla 1loro
fﬂassificaziohe economica, nonche' 1 dati e le circostanze che
hanno determinatc 1'eventuale aunento per la copertura nminima
tbbligatoria del costo.

irt. 10 FUNZTIONARTIO RESPONSABILE. o

In caso di gestione diretta i1 Comune designa un funzionario
! cui sono attribuiti 1a funzione e i poteri per 1'esercizio di
%ni attivita' organizzativa e gestionale del pubblico servizio
the sottoscrive anche le richieste, g¢l1i avvisi, 1 provvedimenti
'®lativi e dispone i rimborsi.

§ IT Comune e' tenuto a comunicare alla Direzione Centrale per
3 Fiscalita' Locale del Ministero delle Finanze il neominativo di
"®tto Funzionario responsabiie entroc 60 gg. dalla sus romina.

I1 Funzionario responsabile, entro i1 mese

iy d? gennaije di
.'8scun anno dovra' inviare all'Assessore alle Finan
ata

ze ed al
relazione

;%rdinatore dei Servizi Finanz3iari una dettagli
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CAPD 11

#CDALITA' DI APPLICAZIONE DELLA TASSA

art. 11 - CO%MISURAZIONE DELLA TASSA.

_—

La tassa e' commisurata alle quantita' e qualita' mec”
ordinarie per urnita' di superficie imponibile dei rifiuti solici
urbani interni e equiparati producibili nei locazli ed aree per

9

tipo di uso, cui i medesimi sono destinati, nonche' al cos<o
dello smaltimento.

O

Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogene&a sScid
determinate dal comune, secondo i1 rapporto £i copertura del
costo prescelto entro i 1imiti di legge, moltiplicando i1 costo
di smaltimento per unita' di superficie imponibile accertatsz,
previsto per 1*anno successivo, per uno O piu' coefficienti e
poduttivita' quantitativa e qualitativa dei FiETutils

Le tariffe per ogni categoria o cottocategoria omogenea-
debbono risuitare da un calcolo aritmetico che tiene conto del
rapporto tra la superficie accertata per '‘znno in corso ed Gl
costo previstc per 1'anno successivo ed i coefficienti di produz—
tijvita' quantitativa e qualitativa.

Le tariffe cosi' determinate dovranno essere correlate t-a
loro da un minimo comun multiplo.

La tassa a norma del 17 comma del1'art.65 del D.Lgs. 507/93,
e' commisurata alle quantita' e qualita' medie ordinarie, per
unita' di superficie imponibile. dei rifiuti solidi urbani inter-
ni ed assimilati producibiii nei locali ed aree per il tipo «¢i
uso cui i medesimi sono destinat? nonche' i1 costo dello - e
mento.

La superficie tassaoile e' misurata sul filo interno cel
muri o sul perimetro internc delle aree scoperte. Le frazioni éi
superficie complessiva risultanti inferiori a mezzo metro quadrz-
te si trascurano, gquelle superiori si arrotondano ad un nRretro
Quadrato.

) Nelle wunita' immobiiiari adibite a civile abitazione in cui
523 svolta anche un'attivita' economica e professionale, 1a tassa
i‘dOVuta in base alla tariffa prevista per la specifica attiv:i-

8" ed e' commisurata alla superficie utilizzats.

LOCAL] ED AREE SCGCGETTE ALLA TASSA

In particolare, sono soguetti &lla tassa :
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tutti 1 vani ‘nternt ali®ingresso celle abitazioni, tanto se
principali (cznere, saie, cucina, bagni,ecc.) guanto se
accessori (a~ticamere, ripostigii, cantine, sottotetti,
ecc.), nonche' 1le dipendenze, anche se separate dal corpo
principale de: fabbricato (rimesse, autorimesse, ecc.).
comprese le oertinenze che serveno al suo nigliore uso
(atri, cortili, scale, ecc.), per 1le quali saranno applicate
riduzioni di superfici per particoiari condizioni d'uso, ai
sensi di Tegge;

3
i
3
]

tutti 3 wvan®, principali ed accessori, adibiti a studi
professionali di qualunque specie, ad uffici commerciali,
industriali e simili, ad istituti di credito e di assicura-
zione, ad uffici di servizi pubblici direttamente uvtulizza-
ti, nonche' ad wuffici di servizi pubblici esercitati da
privati, a8 studi fotografici

i, agenzie di affari;

tutti 1 vani zcibiti a negozi, edicole, chioschi ed a botte-
ghe artigiane, nonche' quelli destinati a servizi di igiene
della persoha = domestici{alberghi, "istituti d'igiene e di
bellezza, barbieri, manicure, parrucchieri, pedicure, lavan-
derie, stirerie, tintorie e servizi similari), i posteggi dji
autovetture, rotocicli, di biciclette, di vetture a trazione
animale, ubicazti in localil coperti 3

tutti 1 vani orincipali ed accesseri adibiti all'esercizic
di albergo, pensione e case di cursa;

tutti i vani principali ed accesori adibiti all'esercizio di
locande, di tar, di caffe', di pasticceria, di sale da te',
di latterie, di gelaterie e simili ;

tutti 4§ vani principali ed accessori adibiti all'esercizio
di ristoraziore, di paninoteche, di birrerie e simili ;

tutti i1 vani principali ed accessori destinati all'esercizio
di attivita' di educazione, di istruzione, anche se sporti-
va, ad attivita culturali, di educazione, di istruzione, di
associazione di qualsiasi tipo, anche se sportiva, ad atti-
vita' sindacale e politicas

tgtti i vani orincipali ed accessori destinati a stabilimen-
1 industriali ed a laboratori atigiani, a magazzini, a
depositi, ad zutorimesse ed autostazioni, con esclusione dei
locali in cus per specifiche caratteristiche strutturali e
Per destinazicne si fermano, di regola, rifiuti speciali,
tossici o nocivi, 21 cui smaltimento e' tenuto il produttore
@edesimo, tenivto conunque conto che 1a produzione dei rifiu-
Y urbani e' zresente anche nei iocali dove di regcla forma-
Mo rifiuti speciali.

principali ed accessori dei pubblici edifici,
i d3) ricovero e di religione, degli ospizi,



11)

12)

13)

14y
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delle caserme, delle stszicni ferroviarie, ncnche' i Tocali
degli 3stituti aventi scopi di assistenza o attivita' umani-
tarie;

10) tutti 3513 23ltri veni esistenti in gualunque tipo di costru-

zione stabilmente affissa al suolo, gqualuncgue ne sia la
destirszicne o0 1'uso, corprese le aree coperte, 1 capannoni,
e tettoje e simili;

tutti vani principali ed accessori adibiti a2 «circoli da
ballo da divertimentz, sale da gicco o da balle, o ad
altri esercizi pubblici socttoposti a vigilanze di pubblica
sicurezza, ivi comprese 1e superfici all'aperto utilizzate
sia direttamente per tale attivita' che per Ta sosta del
pubblico interessato a prendere parte e/o ad assistere allo
svolginento dello spettacole o dell'attivita';

M =

tutti i vani (uffici, sale scolastiche, biblioteche, antica-
mere, sale d'aspetto, parlatoi, dormitori, refettori, lava-
toi, ripostigli, dispense, bagni, gabinetti, ecc.) dei col-
legi, 1istituti di educzzione privata e della collettivita'
in genere;

tutti 7 vani, accessori e pertinenze, nonche' 1a superficie
all'aperto finalizzate aile soste del pubblico, senza nres-
suna - esclusione, 1in usc ¢ detenuti da Enti pubblici -com-
prese Tle unita' sanitarie locali- dalle associazioni
culturazli, politiche, sportive, ricreative anche a carattere
popolare, da organizZzasziocni~sindacali, enti di patronato,
nonche' dalle stazioni di qualsiasi genere;

tutti 3 vani principali, accessori e pertinenze, nonche Te

superfici all'aperto destinate alle soste del pubblico,
degli impianti sportivi coperti escluse le superfici desti-
nate all'esercizio effettivo dello sport.

TASSABILI

tutte le superfici scoperte o parzialmente coperte destinate
8 campeggi, a sale da ballo coperto, & banchi di vendita
nonche' alle relative 3zttivita' e servizi complementari
connessi;

tutte JTe superifici adibite a sede di distributore di car-
buranti ed ai relativi accessori fissi, compresi quellij
relativi a servizi complerentari (servizi igienici, punti di

vYendits, areaz adibita a lavaggio autoveicoli, ecc.) nonche'
1'area scoperta visibtiirmente destinata a servizio degli
Impianti, compresa quelia costituente gli accessi e 1le
Uscite da e sulla pubblica via;

le aree scoperte o parzialmente coperte degli dimpianti
SPortivi destinate ai servizi e quelle per gli spettatori,
€scluse le aree sulle quali si verifica 1'esercizio

13




effettive dello sport

¢) qualsiasi area scoperta o carzizimente coperis, anche se
appartenente al demanic pubaiice o &l patrimonio dndisponi-
bili delio Stato e degli & tri Enti pubblici territoriali,
se adibita agli usi indiczti nel! presente articolo o ad
altri usi privati., suscewzibilil d7 generare rifiuti solidi
urbani interni e/o speciali assimiiati.
Tutti 1 1locali principaii ed accessori, nonihe® tutte 1le

aree scoperte. non indicate nel’e elencazioni precedenti. scno

comunque soggette alla tassa, gquande comunhgue ne' ricorra la
t tassabilita' in base al D.Leg. n.507/93.

art. 13 INIZIO OCCUPAZIONE

——

La tassa e' corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno
solare, cuil corrisponde un'autongma obbligazione tributaria.

L'obbligzzione decorre dal primo giorno del bimestre solare
successivo a quello in cui ha avuto inizio 1'utenza. Nel caso di
- multiproprieta' la tassa e' dovuta dagli utenti in proporzione al
“periodo di occupazione o di disponibilita' esclusiva ed e' versa-

ta dall'amministratore.

CESSAZIONE OCCCUPAZIOKE.

- -

rE, 2

—_— _—

La cessazione, nel corso deil'anno, dell'occupazione o de-
: tenzione dei locali ed aree, da' diritto all'abbuono del tributo
{ @ decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a
quelle in cul e' statd presentzta la denuncia della cessazione
debitamerte accertata,

In caso di mancata presentazzione della denuncia nel corso
del11'anno di cessazione, il tributo non e' dovuto per le annuali-
ta' successive se T'utente che ha prodotto denuncia di cessazione
dimostri di non aver continuato i‘'occupazione o 1a detenzione dei
locali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall'utente

. Subentrante a seguito di decuncia o 1in sede di recupero
d'ufficio.

=

drt. 45 = ESCLUSTONI.

i
i
|
|
!
2

Non sonc soggetti &alla tazssa i locali e le aree che non
Possono produrre rifiuti o per 1a loro natura o per i1 partico-
lare uso cui_sono stabilmente destinati o perche' risultino in
®biettive concdizioni di non utilizzabilita'.

Ffresentano tali caretteristiche, a3 titolo esemplificativo:

oy
~

centrali termiche e locali riservati ad impianti techologi-



e)

f)

permanenza;

parti comuni del concgsminie di cui ail nuwmeri 1 e 3 del-
T'art.1117 dei codice “ivile con 1'eccezicne delle aree
destinate & cortiie nor slbersto, 2 giardino o a parco;

ia parte degli impiant® sportivi riservata, di norma, ai
soli praticanti, sia che detti impianti sizno vubicati in
aree scoperte che in lecali, quando la superficie esclusa
sia individuata con certezza ed utilizzata esclusivamente
dagli atleti per attiviiz' sportiva e gare e vi sia assenza
di produzione di rifi.ti {es. <cawpo di caicio, campo di
basket ecc.).

unita' immobiliari prive di rmobili e suppellettili e di
utenze (gas, acqua, luce);

fabbricati danneggiati non &agibili, in ristrutturazione
purche' tale circostanze sia confermata de idonea documenta-
zione.

Tali <circostanze debbcrno essere indicate nella denuncia

originaria o di variazione e debbono essere diretramente rileva-

bili

a)

b)

in base ad elementi obiettiv: o ad idonea documentazione.
Sono altresi!' esclusi~dzila tassa:

i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste 1'ob-
bligo dell'ordinario conferimento dei rifijuti solidi wurbani
interni in regime di privativa comunale per 1'effetto di
leggi, regolamenti, orcinanze in materia sanitaria, ambien-
tale ¢ di protezione civile cvvero di accordi internazionali
riguardanti organi di Stato esteri;

i locali e le aree per i quali 1'esclusione sia prevista a
norma delle leggi vigenti.

Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene

fonto di quella parte di essz ove, per specifiche caratteristiche

t - ¥ = - - . - - -
Strutturali e per destinazione, si formano, di regola, rifiuti
zDECIaIi, nen assimilati agli urbani, tossici ¢ nocivi, allec
Paltimento dei quali sono t=huti a provvedere a oroprie spese 1

P 0duttori stessi in base al

8113

(AT ]

norre vigenti.

Per le attivita' di seguito elencate e per guelle assimila-
per natura dell'"attiviza® svoita {(esclusi i iocali adibiti

3
E S o . 2 2 =
d uffici, sale da attesa, disirpegni, corridei, aree adibite a

[y
)

r M U N i D I B E N E v E N T g
§ i
%

ci, quali cabine elett-iche, vani ascensori, celle frigori-
fere, Tocali di essiczzione ¢ stagionatura (senza lavora-
zione), silegs e simili, ave ngn si abbia, 31 regola, presen-
Za uUmeanas

b) soffitte, ripostigli, stenditsi, lavanderie, legnaie e simi-
1i, limitatamente allz parte del locale con altezza infe-
ricre o ugquale a m. _,20 rnel quale non =iz possibile 1la
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depocsito., mnmnense, spogliatoi e servizi), cve risu:ti difficile

determinare 1z s.zerficie in cuil =° producong rifiuti speciali,
tossici o nocivi = guanto le operazioni relative non sono esat-
tamente localizzaze, si appiica la Zetassazione nel terzini sotto

indicati, fermo restapndo che la deiazssazione viene zccordata a

richiesta 41 parze, ed a condizic=e che 1'interessato dimostri,

zllegando la prevista documentazione, 1'osservanza del a normati-
va sullo smaltime~to dei rifiuti speciali tossici o nocivi.

(*) ATTIVITA' DETASSAZIONE %
Falegnanerie ooimes 5 55 fodamiis s sdimmiiads 40
AULOCATTUTEETTNE e = v v & sweainimye = 8 vosiwesmse 5 o o 40
Autofficine per riparzajione veicoii «:vere a0

“Aotefficiag €1 elettrauto uiss iipeeses s by ag

Distributort di carbUrante zcss veesnss s ses 40

LA O e T e - aie a5 4 5 = SimdidlnimE @ = 9 =i o & e 40

VerniCTatUra v e i v e oo nesasoennsoeeaneneton 40

Ga TV ETOEOEATEN . = =« w = w somammmis = & = = sanvueiers a o e 49

FONEETFIR & cwas & % & & & sraveemleles 5 & aeiin el = ¢ wute 4C

Odohtod atE T s s s o9 8 gwaasee g e s B Y S ¢ s 40

GHORTOEeCHITT = o5 5 ¢ & pyliGimn & & 3 ovaamns = 5 fiee 40

Laboratort @1 anal sT ameeisies s csmessis s o saie 40

Radiol 0gd savidsisiisdemmiesai sieei’s 5 5 540 40

Nella determinzzione della superficie tassabile non si tiene
conto di quella parte di essa ove per specifiche caratteristiche
strutturali e pe- destinazione si formano, di regola, rifiuti
speciali, tossic® o nocivi, allc smaltimento dei qualil sono
tenutiy a provvecere z proprie spese 31 procuttori stessi in  base
alle norme vigenti.

Sono  esclus’ czlla tassa 1 locali e le aree scoperte per i
quali non sussiste 1'obbligo dell'ordinario conferimento dei
rifiuti solidi urtari interni ed equiparati inm regime di privati-
va cornunale per effetto di norme legislative o regolamentari, di
ordinanze in materiéz sanitaria, ambientale o di protezione civile
ovveroc di accordi internazionali riguardanti organi di Stato
esteri.

Le esclusiori di cui al presente articolo hanno decorrenza
dall* 1.1.1995
Art. 16 - APPLICAZIGNE DELILA TASSA IN FUNZIONE DELLO SVOLGIMENTO

DEL SERVIZIOD

La tassa e' dcvuta per intero relle zone in cuil i1 servizio
relativo allo spaltimento dei rifiuti solidi urbani interni ed
a835imilati e' sveltc in regime di privativa. la tassa e' comun-
Gue applicata cer :ﬁtpro ancorche' si tratti di zona non rien-
trante in quella perimetrata quando, di fatto, detto servizio ef
dttuato.
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detentori degli inssdia-
di raccoltz sono te-w=ti a
si n

rermo resza~dc che gli occupant” o
z =
e3 conteaiiori

menti comunqgue situati fuori dall‘a-
conferire 7 rifs urbani interni ez as

-

2
vicini, in tale zcna 1a tassa &' dovita:

(4

&) in misura zari al 40 % della tariffa, se 1la distanza dal
piu' wvicirc punto di raccolta r entrante nella zona perime-

trata o d? fatto servita non sucera 1 1.500 mt, dal confine
della proprieta'; :

b) in hisurs sarid al 30 % della tariffa, se la distanza dal
piu' vicinc punto @i raccolta risantrante nella zona perime-
trata o di fatto servita supera i 1.500 mnt. ed e' inferiore
a1 2.500 =-. dal confine della proprieta’:

c) in misura gari al 20 % della zariffa, se 1a distanza dal
Piu' vicirc punto di raccelta rientrante nella zona perime-

trata o di fatto servita supera i 2.500 wt. dal confine
della proprieta’.

Le condizioni previste al comra 4 dell'art.59 del 2.lLgs.

507/1993, al wverificarsi delle quaii i1 tributec e' dovute in

misura ridotta, debbono essere fatte constare mediante diffida al
Gestore del Servizio di Nettezza Urbana ed al competente Ufficio
Tributario Comurnale. Dalla data dellas diffida, qualora non venoa
provveduto entro congruo termine a po-re rimedio al disservizio ,
decorrono gli eventuali effetti dells tassa.

In casc ¢ mancato svolgimento del servizio o nel «casoc in
cul 10 stesso servizio venga svolto in grave violazione delle
prescrizioni regclamentari sulla distanza massima di coiloczzione
dei contenitori, o della capacita' sinima che gli stessi debbono
assicurare o della frequenza della raccolta, il tributo e' dovuto
in misura pari al 40% delia tariffa.

A7 finmi di cui sopra, sussiste grave violazione delle
pPrescrizioni regolamentari quando i1 l1imite massimo di distanza e
quello minimo di capacita® si discostance di oltre un quarto e la
frequenza della raccolta, inferiore a quella stabilita, detersini
1*impossibilita’ per gli utenti di riporre i rifiuti nei conteni-
tori per esaurirento della loro capacita' ricettiva.

Art. 1

—_—

PARTI CCMUNI DEL CONDOMINIC

Negli alloggi in condominio il calcolo della superficie
tiene conto anche delle parti comuni 23 condominio che, per loro
natura e/o wusc, sono idonee a produrre rifiuti. Non socno da
consYiderare que'le indicate nell'art. 6 del presente regolamento.

Qualora 1e parti comuni non vengzno denunciati dagli oc-
cupanti degli alloggi, il Comune, ai sensi dell'art. 63 del
D.Lgs. 507/93, aumenta la superficie €3 ciascun condominio di una
Quota, secondo il presente prospetto:

14
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al aurznto del 4% agli al sged siti in edifici sine a 10 condo-
mios

B aurnsmio del 3% agli alisgei siti in edifici sino 3 20 condo-
min:;

c) aurento del 2% agli zlloggi oltre i 20 cordomini,

La niorma ha decorrenza ca511'1.1.1995

art. 1

—

CLASST DI CONTRIBLZNZA

. Finz 3!'1'adozione delis nucova classificazione delle catego-
rie 91 lecali ed aree con crz2genea potenzialita' di produzione di
rifiuti e delle tariffe derivanti dall‘azttuazione dei criteri di
commisurazzione del tributo previsto dall'art., 65 del D.lLgs.
507/93, da deliberarsi, rei termini temporali stabiliti dal-
1'art.79 comma 2 del Decreto Legislativo stesso, continua ad
applicarsi la seguente classificazione delle categorie tassabili
previste dal previgente regeolamento:

CATEGORIA PARAMETRO
Categoriz Abitazioni e relative dipendenze, comprese aree di
parchegagio;

Categoriz 1! Ristoranti, Lrattprie, osterie, pizzerie, tavole
’ calde, friggiterie e rosticcerie, mense in genere,
compresi i loczli destinati a2 servizi e depositij;

W

—
—
—

Negozi di fTrutta e verdura, fiory e piante, rela-
tivi a depositi, nagazzini di vendita all'ingrosso
di prodotti ortofrutticeli, postegei e banchi gi
vendita di prodotti ortofrutticolil e di fiori,
nell'ambito ¢% mercatini o su suolo pubblico;

Categori

fu

Categoriz 1V Bar, caffe', celaterie, pasticcerie, compresi i
i

locali destirati a laboratorio e depositoy
Categoriz V Alberghi, locande e pensionij

Categoriz VI a) Locali destinati ad uso di uffici privati:
banche, istituti di credito, istituti finanziari
ed dstituti assicurativi, studi professionali,
laboratori di analisi mediche e cliniche, agenzie
di viaggio e immobiliari, agenzie ippiche, ricevi-
torie del totocalcio, totip, enaiotto, dei banchi
lotte; eeccs

b) - Locali destinati ad usec uffici pubblici:
uffici pubblici, stazioni ferroviarie, caserme,
istituti di pena, seminari, musei, biblioteche,
associazioni tecnico-economiche od istituzieni di
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vamente religicsa, culturale, pol:-
e, sportiva, enti di assistenza;
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foce:d pringipaie ed accessort, ec aree desiin
all'attivita® di vendita al dettaglio e all!
groszo ¢ prodotti alimentari, diversil da quel}
compresi neal
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"Categoria 3" (ilocali di vendita

M —i

&

d1 deposito di salumerie, peschnerie, beccherie,
polierie, supermercati alimentari, banchi di wver-
dita all'aperto e chnioschi per ia vendita di ali-
mentari, #cg.); i

=

1legi, convitti. Ospedal: e case di cura non
entranti tra quelle operarntl nell'ambito e se-
do le finalita' del sistema sanitario hnazio-
e, per il raggiungimento degli obiettivi pre-
ti negli artt. 1 e 2 della Legge n.833/78;

Cateczoria VYIII Co

ﬁ
con
i ]
i s

<
..JQs

Categeria IX Locali, erincipali ed accessori ed aree destinate :
a tutte le attivita' commerciali diverse da quelle ﬁ
previste alle categorie 2.3,5, e 6 (grandi |
magazzini, esercizi di vendita all'ingrosso ed al ]
minuto, tettoie ed aree commerciali, posteggi o

fissi, banchi di vendita all'aperto, chioschi ed '

edicole, farmacie, deépositi commerciali, sale 4di ;
zione, ecc.):

i
b=ad
—
(@]
[
[31)

Categori 11 ed aree destinati a teatri, cinematografi, '
circeli, bigliardi e altri giochi Tleciti, sale :
pubbliche da ballo, sale di incisicne, discoteche,
night c¢lubs, studio radio televisivo, teatri di

prosa, palestre e scuole di danza o di ballogs

Categoria XI Localil ed aree, principali ed accessori, destinati ;
ad attivita' Industriali, laboratori & bottegne !

arL‘giane, rimesse di autoveicoli, autorimesse i

ubbliche, stazioni di servizio per automezzi e i

d15t ibutori di carburante; : i

W

=
—i
=

Categeori Istituti d7 istruzioniy pubblici e privati, asili e
scuole pubbliche e private, comunita® religiose,

istituti e case di riposos

( HNOT A& ) I Jlocali e le aree non espressamente indicati
YENGONO assimilati, sulla base della loro
destinazione d'uso, & quelli compresi in una delle

"precedenti categorie sopra classificate.

Sono  esentati dalla tassa:

1) ¢ii alloggei di tipo popolare costituiti da un solo vano e

s
(4

®
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L1
cervizi, se dest‘nati ad uso esclusivo di abitazione;

3 ie assoclazioni zambizntaliste e di volontariato dells
consulta dell'ar-iente che contribuiscono alla raccolts
differenziata cei rafiuti, previste all®art.28 del
Regolamento del servizio deil rifiuti soiidi urbani;

1) Enti senza fin? 4i lucro che organizzano centri di scco-
g:ienza e dormizori <¢i immigrati, sfrattati e persone
comunque bisognose.

G131 esonerati dov-anno essere disposti. di arno in annd, con
deliberazione della Giunta Caosunale

L'importo della tzssa ncn riscosso dal Comune, deve essere
jweritto in Bilancio come auvtorizzazione di  spesa, e la relativs

(opertura e' assicurzta da risorse diverse dai proventi dells

lassa relativa all'esercizio cui si riferisce 1'iscrizione pre-

delta, copertura da specificare all'atto della adozione da
parte della Giunta Comurniale della deliberazzione medesima.

ftt, 20 - RIDUZIONI.

Sonc computate pe- la rmeta' le superfici riguardanti le aree
woperte a qualsiasi uso adibite.
Scno computate -el limite del 25% le aree scoperte che
: toslituiscono pertinenze od accegsorio dei locali ad aree &ss0G-
| 4ettabili a tassa.
La tariffa ordina~ia e' ridotia della risura sottonotatz nel

Caso dis

| i) avitazioni con unico occupante: 10%;

|

i ) agricoltori che occupzno la parte s&bitativa della cos-
truzione rurale: 10%;

v locali non adibiti ad zbitazione ed aree scoperte, nell’'ipo-

tesi di uso stagionale per un perioco non superiore & sei
- p -
mesi dell'anno risultante dalla licenza o autorizzazione
- r}1ascﬁata dai ccapetenti organi per 1'esercizio dell'atti-
! vita' svolta: 30%;

d) abitazioni

13 dimora, per pi.' di

fuori del territo-‘o na
Nézione sia spec’fica
Yeriaziene inrdicz-=do 1
€ dichiarando esg-essa:
in locazione o in :amod

Cemune: 30%;

m—tmr-rr\lr

i+ M

tenute a2 disposizione per uso
uso limitato e dﬁs:ontinuc da utenti

stagionale od aitro
che risiedanc o abbiano
ei mesi all'anne, in localita' 21 di
cnale, a condizione che tale desti-
nella denuncia originaria c¢ @i
esidenza e/9 il daomicilio ecstero
te di non voler cedere 1'alloggio
salvo accertamento da parte del

(ST

r
n
Lty



i) abitazioni tenute & dispecsizieone per 4so stsoiznale od altro
uso lismitate e discontines da utenti che risiecano o abbiano
e dimora, per piu' di s237 mesd alltanno, in leoccalita' ai di
fuori deil territorid previnciale, a condizidne che tale
destinazzione sia specificata nella denuncia or:ginaria o di
variazione indicando lé residenza efo 11 donicitiio al di
fuori del territorio provimciale e dichiarandc espressamente
g1 neon voler cedere 1'alloggio in locazione o in  comodato,
saivo accertamento da parte dei comune: 30%;

f) attivita' produttive, commerciali e di servizi per le gualii
gli utenti dimostrino di zver sostenuto spese cer interventi
tecnico-organizzativi cosportante una accertata minore pro-

) duziorne di rifiuti o pretrattamento volumetrico, selettivo o
3 i

v

gqualitativo che &agevol To smaltimento o recupero da
parte del gestore del servizig pubblico, ovvero oer e
quali gii utenti siano tenuti a conferire a detto servizio
rilevanti quantita' di rifiuvti che possano dar luogo ad
entrate derivanti dal recuperoc e riciclo dei rifiuti sotto
forma di energila o materie prime secondarie: 10%;

g abitazioni occupate da 6 a 9 cowponenti, con reddito com-
plessivo minore del reddito di riferimento: 10%; :
b abitazioni occupate da 10 componenti ed oltre, con reddito

complessivo minore del reddito di riferimento: 15%;

le riduzioni di cul &l precedente capoverso, Saranno concesse &
domanda degli interessati, oebv{aTente documentata e previo ac-
tertamento dell'effettiva sussistenza di tutte l1e condizioni
~uddette.

Ai fini del godimento dei benefici previsti alie lettere 9)

ed h) del presente articolo i parametri di riferirento sono cosi'
deterpinati

Somma dei redditi prodotti dagli occupanti, corn I1fesclusione
dei redditi dei familiari considerati a <carico del
dichiarante ai fini della denuncia deil redditi.

FEDDITO DI RIFERIMENTO

Importo massimo del reddito previsto dal legislatore per i
familiari. a carico del dichiarante, moltiplicato il numero
degli occupanti.

“Esempio namero occupanti 7, marite, moglie e 5 figli
Reddito marjto.......... = L.16,600.000 {(sommato)
Reddite moglieciaaeeie.e = L.13.000.000 (sommato)
Reddite 1 figlice.e.svss. &= L. 5.800.000 {(sommato)
Reddito 2 figlio........ = L. 4,600.000 (escluso)

L.34.800.000C

|

Feddito compliessivo

(&9

fhea
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%
bialitits a5 Fand del 740 = L.5.1080.800*7= L.32.700.0E80
Redzito di riferimentc = L.35.7090.083

i1 lrazione, inoltre, ha la facolta' di co-rcedere la

diel 32% della tassa in favore degii allogei di tipo
¢l per abiano piu' di due vani, oltre 3§ servizi e
! 102 dgella tassa in favore degli allioggi popolari
1 li1e vani oltre i servizi;

ronerats dovranno essere disposti, di anno inm annoc, con
i della Giunta Cemunale

|}

it dellza tassa non riscosso dal Comune, deve essere
on  decorrenza dal Bilancio preventivo relativo al-
» 1985 come autorizzazione i spesa, e la relativa
n' assicurata da risorse diverse dail oroventi della
itiva all'esercizio cui si riferisce 1'iscrizione pre-
yertura da specificare all'atto della adozione da
i Liuntz Comunale della deliberazione medesina.

i di cui al presente articolo, ertrano in

ion
985,

At m GIZRNALTERA DI SMALTI¥ENTO.

I ~ervizio di smaltimento dei rifiuti solici wurbani
oot b1 dagli utenti che occupano o detengono, coh 0
i-oasicne, temporaneamente e nen ricorrentemente loca-
pnhhl]the aj Uaﬂ pubblico o0 aree gravate da servitu!
0 passz3ggio e' istituita la tassa di swmaltisente in
{1 Uln.naT1era.

retderato temporaneo 1%uso inferiocre a sei mesi e nan
nel corso dell'anno,

csima tariffaria &' determinata in base alla tariffa,
« 9iporno, deila tassa annuale di smaltimento dei
ol i attribuita alla categoria contenente voci

nit di uso diviso per 365 ed i1 quoziente nmaggiorato

igo delia denuncia di uso temporaneo si intende assol-
dagamento della tassa, da effettuare contestualmente
11 occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche e
fulo di  wversamento di cui all'art. 50 del D.LGS.

* vtitupzzioni che non richiedono autorizzazione o che
s 11 pagamento delila T0OSAP, 1a tassa giornaliera di
piuo' essere versata d1rettarente al competente uffi-
', wenzz compilazione del sucddette modulo. In caso di
sa. che non risulii versata all'atto delli'ac-
upazzione zbusiva, e' recuperata con sanzione,

41}
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interessi e accessori.
Per T'accertamente, 71 cenienzioso e ie sa=zioni si applica-
o 1e& dizpocsizioni previstie per la tassa arruale, in guzanto

compatibil-:.

Art. 22 - JENUNCE.

0o o detengono i locali o le aree
1'art.70 del D.Lgs. 507/93, presen-

scoperte cevonoc, ai sensi de
; 20 gennaic successivo all'inizio

2 &1 Comuneentro
Zione 0 detenzione.

I scggetti che occupan
I
i

tare denur
delltoccup

W 0

: Entrc 710 stesso termine del 20 gennaio deveno essere denun-
ciate 1e rodifiche apportate ai locali ed 2lle zree servite e Jle
variazioni dell'uso dei locaii e delle aree stesse.

E' fatto obbligo all'amministratore del condominio ed al
soggetto <che gestisce i servizi comuni dei leccalil in multipro-
prieta' e dei centri commercizli integrati di presentare, entro
i1 20 gennaio di ciascun anno, Jl'elenco degli occupanti o deten-
tori dei locali ed aree del condominio e del centro commerciale
integrato.

Per ¢'3i alloggi affittati in modo saltuario od occasionaie
la tassa €' dovuta dal proprietario o, in caso ¢i1 sub-affitto dal
primo affittuaric. '

La cenuncia, debitamente sottescritta, +a stilata sugl
appositi wmoduiil forniti gratuitazmente dal Comune e disponibil
presso i1 competente Ufficioc Tributi, & deve contenere:

:l
..'i

ED) 1'incdicaezione del codice fiscale;

b) cognome e nome nonche' luogo e data di nascita delle persone
fisiche componenti i1 nucleo familiare o la convivenza;

c) per gli enti, istituti, associazioni, societa' e altre orga-
nizzazioni devono essere indicati la denominazione, la sede
e gli elementi identificativi dei rappresentanti legali;

d) 1tubicazione e 1a superficie dei singoli leccali e delle aree
e 1'uso cui sono destinati, nonche' 1a Jloro ripartizione
interna:

e) la data di inizio della conduzione o occupazione dei locali
e delle aree;

2 -

f) la provenienzas
9) la data in cui viene presentata la denuncia e la firma di
uno cdei coobbligati o del rappresentante legale o negoziale.

L'ufficio comunale rilascia ricevuta dellas denuncia che, nel

20




...

%
gakd di spedizione, =i considera presentéata nel giarno irZicat:
dai Limbro postale.

ta denuncia, Fr:z effetto anche per 21i anni successivi 3
coniizicni invariate c¢i tasssbilita’. In caso contrarie, ° I cor-
(¢ tuente e' tenuto & denunciare, con la forma e nei tempi £1 Cu”
41 presente articolc, ogni variazione che comporti un F35gi0+=
mruntare della tassa & cosi anche il venir meno delle corzizior?
delitapplicazione de'la tariffa ridotta ©1 cui ai precedeni-
srticoli 18 e 19 del presente regolamento.

L'obblige dells denuacia sussiste anche nei confronti G@©e:
contribuenti per 1 gqusii possono trovare scplicazione le ncrre <°
o-cnzione dalla tassa.
prt. 23 - DECORRENZA TELLA TASSA.

La tassa aji sensi dell'art.64 del D.lgs. 507/1993 e' corris-
po~ta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui <corris-
ponde un'autonoma obbligazione tributaria.

L'obbligazione <decorre dal primo giorno del bimestre sclare
ciuccessivo a quello in cui ha avuto inizic 1'utenza.

La cessazione ne. corso dell'anno delia conduzione ©0 2LCUp&E-

sione dei locali e delle aree, purche' debitamente accertata 3
cenuito di regolare denuncia indirizzata al competente sfficia
tributario comunale, za' diritto all'abbuaono solo a decorrere dz°
prino giorno del binestre solare successivo a quello in cuil =z
denuncia viene presentata.

In caso d3j mancata presentazione della denuncia nel corsa
doii'anno di cessazione 4% tributo non e' dovuto per le avnual’-
t4' successive se 1'utente che ha prodotto denuncia di cessazionre

dinostri di non aver continuato 1'occupazicne o la detenzione de°
lotali ed aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall'utente
stibentrante.

) Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo
riconosciuto non dovuto e' disposto dall'ufficio comunale entr
trenta giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione
della denuncia tardiva di cui al precedente capoverso. Questa
'”'?ma denuncia e' dz presentare & pena di decadenza, entro sel
me<i dalla notifica del ruolo in cui e' iscritto il tributo.

[l B & B4

A

\vi. 24 - MEZZI DI CCNTROLLG.

Ai fini del coatrollo dei dati contenuti nelle den.nce

“9quisiti in sede di accertamento d'ufficio tramite rilesaziors
{’a“\__ - . = . - - - - - - v - - -

é"'ﬂ misura e destinszione delle superfici imponibili, 1'.ffic’:
Corunale puo' svolgere le attivita® a cio' necessarie esercitanco

' Poteri previsti dail'art.73 del D.lLgs. £07/1993.

i Il'ﬂ
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& taie effetto il Comune ha 11 diritto di;

1) rivolgere al comtribuente motivatc inviteo a0 esibhire o fras-
mettere atti e documenti, comnpreses le pianimetrie dei laocali
e delle aree scoperte, ed a rispe-dere a duestionari, rela-
tivi g dati e notizie specifici, Za restituire debitazmente
sottoscritti,

) accedere in caso di mancato adempimento alle richieste di
cui al punto precedente, con agenti di polizia urban o con 1
dipendenti dell'Ufficio Comunale competente, muniti di auto-
rizzazione del Sindaco & con avviss da comunicare almens 5
giorni prima dellza verifica, neij loczli, &l fine di
procedere alla 1loro misurazione =d 2lla rilevazione della

. unita' occupats.

Art. 25 - RIMBORSI.

Nei casi di ervore e di duplicazicne ovvero di eccedenza del
tributo dscritto a ruolo, rispetto & gquanto stabilito dalla
sentenza della Commissione tributaria p-ovinciale o dal provvedi=
mento di annullamento o di riforma dell’accertamento riconosciuto
illegittimo, adottato dal Comune con 1'adesione del contribuente
prima che intervengs la sentenza dells Comanissione tributaria
provinciale, 1'Ufficio tributi dispors 1o sgravio o i1 rimborso

entro novanta giorni.

Lo
onosciuto

sgravie o il rimborso del tr
non dovuto ai sensi dell’
e' disposteo dall'Ufficio Tri
ricezione delle denuncia di ces
cessazione prevista dal mede
pena di decadenza, entro 3
in cui e' dscritto i1 tributo.

2
L

=

altro caso, 10 sgravio

non dovuto e

In ogni.
ricenosciuto

dalla domanda del contribuente.lLa doman
2 pena di decadenza, non oltre i1 due =z
o, _

Al contribuente spettano per le
qualsiasi titelo gli interessi nells
Semestre compiuto a decorrere dalla dat
) I rimborsi sgspettanti al contribue
Thteresss dovut sono operati mediant

’Scritto a ruolo, disposta direttamente
bile dell'organizzazions e gestione de’

La riduzione opera fino alla
s+ suile rate scacute e non paoa
Fisulti gia' pagato 1'import

©
it

¢
5
0
e

tito

€ccedenza della ricduzione risp

disposte dz°

T

ruolo,
Rego-
orni

iscritto a

. del presente
1 entro 1 irenta
zione o della

mo articolo,
mesi daila

ibuto
20
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& eEsSen-

del
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d
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1o

il rimborso del tributo
Comune entro 90 giocrni
Za deve essere presentata,

dall'avvenuto pagamen-—

.:i

somme ad esso dovute &
nisura del 7% per ogni
dell'eseguito pagamento.

1]

nte ed 11 pagamento cegli
& riduzione dell'imzort
dal funzionario responsa-
tributo. '
rrenza del relativo impor-
2 su quelle a scadere. Nel
ritte 2 ruclo, o nel caso
z1le rate non ancora sca-



n dovuto e' ricoorsato direttamente =
raini di legeoe, rcon le procecure praviste dai D.F.

1 contribuen

+
g
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CARPC 111
SAMZIONI EU INTERESSI

art. 26 - SANZIIND TRIBUTARIE, AMMINISTRATIVE E INTEREESI

Per 1" omessez incompleta denuncia originaria o d7 varia-
sione $1 applica a soprattassa pari al 50 per cento cei Tammon-
tzre dei tribut: comp’essivamerte dovuti per gl3 ar- A cu‘ 53
riferisce 1'infrszione accertata, La soprattassa per "Tomessa
cenuncia e’ rideotzaz al 5 ad al 20 ocer cento dei tiibuti omples-
civamente dovutil gualora la genuncia 333 gresentata ¢csn ritardo
rispettivanente i~feriore e superiore al mese, prima cel Taccer-
tamento.

Per la denuncia originaria o ¢l variazione risuitats infe- i
dele per oltre un qQuarto della tassa dovuta, S 1 applica una !
soprattassa del 50 per cento delia differenza tra quella !
dovuta e gquella liquidats in base alla denuncia.

1]

Per T1'omesss, inesatta o tardiva indicazione dei d
chiesti in denuncia o con i1 questionario e per la mancata esibi-
ziohe o trasmissione di atti o documenti o dell'elencs
cccupanti o detentori dei locali ed aree del condominic e del
centro commerciale integrato, si appiica la pena pecuni i
1ire 50.000 (¢inzusntanila) a 1ire 150.000 (centocinguartan

dz determinare in base alla gravita' della viclazione.

it
5
(=
g
(s
et
-

Y]

Per le v
t-ibuto o de
1'avviso d31 accer
comune provvede
Eino successivao

)
=il Q

(31]
ool

lazioni che comportane 1'obbligo del pagamento del

Zg9gior tribute, 19 sanzioni sono 1rrcgste  con

amento della tassa. Per le altre infrazioni 1l i
an separato atto ds notificare enfro 17 secondo

quello della commessa infrazione.

Gt

L i

et}

Sulle scmme dovute a titolo di tributo, addiziorals o so-
prattasse 1n corseguenza delle viciazioni di cui &l oresente
articolo 7 applicano interessi per ritardata iscrizicone & ruolo
nella misura del 7 per cento semestrale a decorrere dal cemestre i
successivo a aquello in cui doveva essere eseguito i1 pagamento it o
fino alla data d° consegna all'intendente di finanza de® ruoli
nev quali e' effettuata 1'iscrizione delle somme predette.

1 pendenze conseguen

Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono ridotte del 30 per
Cento nel caso c¢i definizione dell =
con 1'adesione formz]

L]

notifica degli zvvisi di accertament

e 1

~ a s 5 A |

Euﬁtrwbuente, gnra 31 termine per ricorrere alle com-ission? i
tributarie, ail'sccertamento originario o riformato dell'ufficio
7 sensi dell'art. 25 del presente recolamento. :
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_APD IV
ACCERTAMENTO - RISCOSSIQONE E CONTENZIIOSOD
Art. 27 RETTIFICA ED ACCESRTA¥ENTO DTUEFICIO.

In ceso di denuncia infecele o incospleta "'ufficio comunales
provvede ad emettere, relstivamente all'anno 47 presentazione
della denuncia e a quello zrececente per 1a pzrze g% ¢cul &i=

fart.64, comma 2, del D.lLes. 15.11.83 n, 507 svvise di accerta-

mento in rettifica, & pena d° decadenza, entro 11 31 dicembre del
terzo anno successivo a gue'lo di presentazions della denuncia
stessa. In caso di omessa cdenuncia, 1'ufficic emeite avviso di
accertamente di ufficio, a pena i decadenza, =ntro 11 31 dicem-
bre del quarto annc successiveo a quello in cui 'a denuncia deveva
essere presentats.

Per 1le abitazioni 1a tassa e' asccertata ~ei confronti: del
capo famiglia, rimanendo, tuttavia, obbligat: solidalimente &l

pagamento tutti 1 componenti

11 nucleo familiare,

Per gli esercizi pubblici ed i centri comm2iciali iIntegrati
la tassa e' accertata nei confronti dei titslari ovverc dei
gestori, nel caso di Tocazione, con vincolo ¢i zolidarieta’ tra
colore che usano in comune i locali di cui trattasi

Per gl3 enti, societa' ed associazioni aventi personalita’
giuridica, 1z tassa e' accertata nei confronti c¢ei legali rappre-
sentanti o amministratori, tenuti al pagamentc con vincolo di

solidarieta’.

omitatiy e le ass
to della tasssz
rappresentano,

Per 7 ¢
1'accertamen
getti che 13
solidarieta".

Per le parti comuni del
Proprieta' e di centri comme
re r1f1ut1, la tassa e' acc

del1'amministratore o degli

dalla legge ( art. 63, connm
OCcupano o detengono parti

due jpotesi, 1a tassa e' acc
38stisce 3 servizi comuni,

OCCupano ¢ detenguno aree e
o 617 avvisi di accertame
a$$:9nat0 per l'organizzazi
& art.74 e devono conten
Ontribuente, dei lucali e
beriodi e degli imponibili o
ariffa applicats e

relativs

cciazioni non riconosciute legalmente
e' effettuato nei confronti dei sog-
presiedono o dirigcrno, coen vincolo di

edifici in multi-
possono proaur-
so, neil confronti
odalita’ previste
igo di1 coloro che
iva. HNelle altre
del soggetto che
di colorgs che
NGO,

condominio, degli
rciali integrati, cn
ertataz, nel primo ca
occupanti, con le n
g8 2 ), salvo 1'obbl
comuni in via esclus
ertata neil confronti
salvi gli obblight
“ccali in modo esclus?

rr.r

il

(a)

L

p-+

0 SCno
cne ¢ la gestione
ere gli elementi
delle aree e loro
maggiori imponibil
delibera, nonchne' I
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s

dell'sventuale Giniego della riduzicne ¢ agevolaszione richiesta,
1'indicazione della maggior scmma dovutz distintasmente cer tribu-
to, =z24izionali ed =ccessari, scprattassa e€d altre penziita’.

G avvisi di cui al 17 capoverso devono contensre altresi’?

‘rgano presso cu’l puo' essere prodotto ricorso
‘ne di decadenzz.

i |

11
1'indicazione dell
ed i1 reltativo ter

2 )
!

A1 fini del potenziamento dell'azione di accertamento . i
comune, ove noh s%a in grado di provvedere autonomawmente, puo
stipulare apposite convenzioni con soggetti privati o pubblic
per 1'individuazione delle superfici in tutte o in parte sottrat-
te a tassazione. i1 relativo capitolato deve contenere 1"indica-
zione dei criteri & delle modalita' di.rilevazione della materia
imponibile nonche' dei requisiti di capacita' ed =affidabilita’
del personale impiegato dal contraente.

1
Y

LD o+ C
wd ¥
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Art. 28 - RISCOSSICNE

L*¥importo del! tributo ed addizionali, degli accessori e
delle sanzioni, 1liquidato sulla base dei ruoli dell'anno prece-
dente, delle denuncie presentate e degli accertamenti notificati
nei termini di cui all' art. 27 del »presente regolamento, e
iscritto a cura del funzionario responsabile di cui 3il'art. 8
in rueli principali ovvere, con scadenze successive, nei ruol
suppletivi, da formare e consegnare alla Direzione Genersle dell
entrate ex Intendenza di Finanza,_ a3 penz di decadenza. entro 1
15 dicembre di ciascun anno. I predetti importi sono arrotondat
a nille lire per difetto se 1a frazione non e' superiore
cinquecento lire o per eccesso se e' superiore.

Nei ruoli suppletivi socno, di regola, iscritti gli importi o
i maggiori importi derivanti dagli accertamenti nonche' queili
delle partite comunque non iscritte nei ruoli principali.

617 “importi di cui al 1~ capoverso sono riscossi in quattro
rate bimestrali consecutive alle scadenze previste dali'articolo
18 del Decretn del Presidente della Repubblica 29 settembre 1873,
n.602, riducibili a due rate su autorizzazione della Direzione
Generale delle entrate ex Intendenza di Finanza. Su istanza del
contribuente iscritto nei ruoli principali o suppletivi i1
Sindaco puo' concedere per gravi motivi la ripartizione fino 2
otto rate del carico tributario se comprensivo di tributi arre-
trati. In caso di omesso pagamento di due rate consecutive
1"intero ammontare idcritto nei ruoli e' riscuotibile in unica
soluzijone. Sulle somme i1 cuil pagsmento e' differitec rispetto
all'ultima . rata di normele scadenza si applicano gli interessi
del 7 per cento per ogni semestre o frazione dj semestre.

cui a1 precedenti paragra-

.'1
ne al tributo da parte del
il

) Ferme restando le disposizioni
fi, si applicano, per quanto atti
CG@petente ufficio comunale, gli articoli 11, 12, =escluso
Primo comma, 13, 18, primo e terzc comma, 19, secondo comma, 20,
Secondo comma, 21, secondo comma, 25, 26, escluso 1'uitino comma,
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27, 28, 29, 30, 31 e 42 de  decreto del Presidente della
Repubblica 29 ==ttembre 1973, n.€22.

S1 appiicano, in quanto cc-patibili le zitre dispesizioni
contenute nel decreto del Preside~te delia Repubkblics 29 settem-
pre 1973, n.832 e del decreto de” Presidente dellz Repubbiica 28

genniaio 1988, «.43,

Si applica T'art. 298 del regio decreto 14 settembre 1931,
n.1175, e successive modificazior®.

1

NTO ESECUTIVO.

art. 29 - CONTENZIOSO E PROCEDIH

In attesa dell'insedizments delle Commissioni Tributarie
Provinciali di cui all'art.B8 del 2.Lgs. 31.12.92, n. 546, recante
rnuove disposizioni sul processo tributarioco in attuazione della
delega al Governo contenuta nell'zrt. 30 della Legge 30.12.91, n.
413, contro gli atti di accerizmento e' ammesso ricorso alla
Direzione Regionale delle Entrate -ex Intendenza di Finanza- e in
seconde istanzz, anche da parte del Comune, 2l Ministero delle
Finanze entro 30 giorni dalla datz di notifica deli'atto o della
decisione del ricorso.

W

I1T ricorso avverso i1 provvedimento adottszte, deve essere
presentate aila Direzione Regionhzie delle Entrate territorialmen-
te competente anche se proposto contro la decisicne della stessa
Direzione, con consegna a mano, ns! qual caso 1'Ufficic e' tenuto
a ‘rilasciare ricevuta per 1'avvesuta presentazione, ¢ mediante
raccomandata con avviso di ricevi-ente, nel gqual caso la data di
spedizione vale quale date di presentazione.

Contro 1a decisione .del Mir‘stro e quella definitiva della
Direzionhe Regionale delle Entrats e' ammesso ricorso in revoca-
zione nelle ipotesi di cui all'ar: 3954 e 2 B Ba 3% CupPaCa tveld
termine di gg. 60 dalla data in cui e' stata sccperta la falsita'
0 recuperato i1 documento.

ds -

Contro la decisione cdel Ministro e' anche ammesso ricorso 1in
revocazione per errore di fatto o di calcolo nel termine di gg.60
dalla notifica della decisione stessa.

) Su domanda del ricorrente, proposta nelloc stesso ricorso o
1n successiva istanza, 1'Autorita' amministrativa decidente puo’
Sospendere per gravi motivi 1'esecuzione dell'atto impugnato.

Decorso il termine di gg.18C dalla data 637 presentazione del
ricorso alla Direzione Regiona'e delle Entrate senza che sia
Stata notifieata 1la relativa decisione, il contribuente puc’
Ficorrere al Ministro contro il p-ocvvedimento izpugnato.

L'azione giudiziaria deve essere esperita entro 90 gg. dalla
Motificazione della decisiane de? “inistro. Essa puo', tuttavia,
€ssere proposts in ogni caso dopo 180 gg. dalla presentazione del
Mcorso al Ministro.
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DISPOSIZIONI FIMALI E
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(h)

RANSITCRIE

ART. 30 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Tra . rifiuti solidi urbani, di cui all'asrt.2, terzo coama,
del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1582,
n.215, devono intendersi compresi i rifiuti derivanti da attivi-
ta#' artigianali, «commerciali e di servizi che, per guantita® o
qualita', siano stati dichiarati, anteriormente al 19%4, assimi-
Tabili agli urbani, ai fini dell'ordinario conferimento in regime
di eprivativa e dellz tassazione attraverso 1'inserimento delle

predette attivita' produttive nella classificazione contenuta nel
regolamento del tributo con applicazione di una tariffa obietti-
vamente commisurata snche aji rifiuti propri dell'attivita' pro-
duitiva stessa, sempreche' il servizio di smaltimento dei rifiu-
ti solidi urbani sia stato organizzato e attivato neila zona- di
esercizio dell'attivita' suddetta. ‘

In prima applicaszione della nuova normativa sono apportate
entro i1 30 oiugnoc 1924 le modificazioni al regclamento del
servizio di nettezza urbana e quelle al regolamento deila tassa,
con esclusione delle modificazioni alla «classificazicne delle
categorie tassabili ed alle tariffe derivanti dall'attuazione dei
criteri di commisurazione del tributo previsti dall'art. @9 del
presente Regolamento, che sono da adottare entro i1 31 ottobre
1365 per l1'applicazione a decorvere dal 1 gennaio 1996.

Le disposizioni nodificative, appeortate nel 1934 37 regola-
menti, sono .immediatamente applicabiii in attuazione degli
articeli 15, 16,17.19, 20 e 21 cel presente Regolamento, che
hanno decorrenza dal 1 gennaijo 1995.

A7 fini delle determinazione del costo di esercizie di cui
ali'articolo 7, per 1'anno 1994 e' dedotto dal costc complessivo
dei servizi di nettezza urbana gestiti in regime di »privativa
tomunale wun importo non inferiore al 5% a titolo di costo deilo
spazzamento dei rifiuti solidi urbani di cui all'art.2, 3 ccnma,
n.3), del decreto del Presidente della Repubblica 10 settenmbre
1982, n.915. L'eventuale eccedenza di gettito derivante dalla
Predetta deduzione e' computata in diminuzione del tributo 1is-
Critto a ruolo per 1'anno 1995.

In sede di prima applicazione della nuova disciplina 1le
d?”Uhte di cui all'articolo 22, 1ivi cozprese le denunce integra
tive o modificative di cuello gia' prodetie in base z] prececdente
ordinamento del tributo, le richieste di detassazione o riduzione
Nonche' a11'articole &, sono presentate entro il 30 settensbre
1?9§ ed hanno effetto, quanto alla modifica degli elementi impo-
”T§11i, delle riduzioni tariffarie e delle nuove agevolazioni ri-
ChWEStE, 2 decorrere dall'anno 1985. '

' 28




1931, n.1175, come soOsS

Presidente

deiia Repubblica 10 settembre 19

1'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 1989,
ficazioni, dalla Tegge ‘24 aprile 198
sive modoficaziani eod integrazioni, nonche'

legge incompaztibile con Te norme del

con modi

zione di

Art. 3

Le
rere dal

- EFFICACIA D

m

LiE

CISPOSIZIGNT.

disposizioni del
1 gernaioc 1994,

82, n.91
n.ooG.
9, n.l44
ogrii aitr
presente

dali'articolo 21 del decreteoc del

5, e del-
convertito,
s, 8 succes-
a disposi-
capo.

presente decrete hanno effe<to a decor-

¢c o % U N E DI B E N _E Vv £ N T ¢
I termini £37 accertamento d? riscossione di cui a9ii artice-

175 27 e 28, si zgolicanoe anche at crediti tribubtariy relativi 3gis
anni anterior® al 1994, fermi restando gli effetti prodotti in
pase alla precedente normativa, In deroga &l dizposte cell’
articolo 28 1 ruoli principali & suppletivi, per i1 guali non siz
intervenuta decadenza 1in base z'laz normativa precsdente, non
formati alla Zztz del 1 gennaio 1694, possono essere formzti ec
emessi entro i1 termine perentoric del 15 dicembre 158%,
Art. 31 - ABROZ2ZIONI.

« Sono abregsti, saiva lfappliczzione in via transitoria pre-
vista dall'articolo 28 gij articoli da 268 a 271 del Testeo Unicso
Per la Finanza Lacale, approvate cen Regio Decreto 14 settembre
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Il suesteso processo verbale di deliberazione verra sotroposto, previa lertura, all'approvazione del Consiglio Comunsie, in

successivz seduta, e rmscrige come segue:

IL SEG! 0 GENERALE IL PRESIDENTE 1L CONSIGLIERE ANZIANO

CAWILLERI 7 £ [-, SANTAMARIA
o R S e e %‘fh/hg&ff e | v =
f ks s —

Si certifica”che la presente deliberazione & stata zFssa all'albo pretorio in data odierna, per rimanervi per 15 conse-
cutivi, 2 norma della legge 9-6-1947 n. 530, arc. 3
b 15/09/1994 7
IL MESSO COMUNALE Visto: IL u.,;? 410 GENERALE
PN -
La suestesz deliberazione € stata inviata al Comitaic regionale di controllo in dara 1 5/09/I994 € avverso

la stessa non sono stati sollevau rilievi nei termin: di legge. SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione € dive-

nuta esecutiva per decorrenza dei termini, 2 norma dell'art 3 della legge num.- 530 del 1947 e dellart. 59 della legge
num. 62 del 1953.—

F I Sremirest I HE A g
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 1L SEGRETARIO GENER:.LE
I/-h‘ ¥ '
:- r(
A i _.{_‘,1. A e e i
(Ovvero} SI ATTESTA che il Comitato regionale di controllo, nella seduta del .. . . ;fi"'?s‘-,_
la decisione 0. .. PROL. Che recizaz .
I e e
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IL SEGRETARIO GENERALE
SI CERTIFICA che la presente copia & conforme zll'originale. Si rilascia in carta libera per uso amministrarivo.
5 ¢ IL SEGRETARIO GENERALE
L
W
¥
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Il suesteso processo ve:balc di deliberazione verra sottoposto, previa lewwura, all'approvazione del Consiglio CONUnaIc
1

successiva scdura e /{ ’smmscnge come segue:
r’

L SEGRE};A’RfO GENERALE IL PRESIDENTE

IL CONSIGLIERE ANZIANQ

7 \ .
Si certiﬁca“ che la presente deliberazione & stata affissa all'albo prerorlo in data odierna, per rimanervi per 15 gg, cons

cutivi, 2 norma della legge 9-6-1947 n. 530, arc 3

n 15/09/1994

IL Mésso COMJ}JALB

r"-’{’, e

La suestesa deliberazione & stata inviata al Comitato regionale di controllo in data 15/ OQf_Ig_Q,A_H € avvery

la stessa non sono stati sollevarti rilievi nei termini di legge. SI ATTESTA, pertanto, che ia presente deliberazione ¢ dive
nuta esecutiva per decorrenza dei termini, a norma dellart, M—n&m—%ﬁ@—dd—l@ﬂ—&-&eJaMQ _delia_ legg
num—-éi’"dﬂ“‘mﬁiv _ S
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IL SEGRETARIO /G?FER J‘II

IL RESPC‘NﬁU\E DEL SERVIZIO
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/ ]
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117
(Ovvero) SI ATTESTA che il Comitato regionale di controllo, nella seduta del ... .. ... .. ... ha espreso
la decisione n. prot. che recita: SOV :

A9 00 Gy 02.010 9y
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO .. . .. - } i1 %‘{1 AL SEGRETARIO GENERALE
73 \‘_:I 4 ST 4

SI CERTIFICA che la presente copia € conforme alloriginale. Si rilascia in carea libera per uso amministrativo.

It SEGRETARIO GENERALE

Tipagra®ia « LA EAFPIDA , BN Tel. 28592
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